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SCHEDE PER LA REGISTRUIONE DELLA FONTE P W A  D1 AGRUMI %, 

?-. 

!! 
Genere: Specie: Ctiltivar: Clone: >-, 

Origine genetica: k.i/ 
W p 

Caratteri della pianta \ ', 
Svilappo P ,' 
vigore \"Foto 
Accrescimento 
Portamento 
Spine 
Foglia: 

- Dimensioni 
= Fonna 

A?=- 
- Forma dell'apice 

,A%. 
CJ , 

- Forma del margine rogliare /"I 'h. 

- Andamento della lamina fogliare /\, 'j/ 

2 / 
- Colore della lamina superiore -. 
- ,,,ore della lamina inf&ore Lh'h' - Lunshezza del picciolo foglie 
- Alette del picciolo 
- Dimensioni delle alette /' 

Flore: 
- Dimensioni /v 
- Distribuzione dei fib 
- Presenza di p o l l i i ~ " ~  

I, + 
& 

Caraiièri esterni del iroito %, 

-L 
Colore dell'epicarpo (4 
Supcrficic de~l'epi~arpk' 
Gliiandde oleife- T 
Forma dd  hittc~':,: 
Pesn niedio CB. 

Diametro eqiiafDriale 
~ i a m m o ~ ~ n ~ i t u d i n a l e  
Base t'-_ 
Calice 

r- 
Peduflmlo 
Attacco 81 peduncolo 
Rawel 

\. 0 - ,  
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Caratteri interni del frutto 
Buccia - Polpa 

- Colore 
- Tessitura 
- Vcscicole 
- Quarilila di succo 
- ?/o solidi solubili 
- Aciditi 
- Semi 

Caratteristiche produttive '4 
m Frutiificazione \ 

Ptodutiivita 8 
Data <li maiuraicine 
Persistenza del fnitto sulla pianta 

A?=- 
Comportamento nei riguardi deUe principali nlterazio&ologiehe epatologiebe: 
(Tacoltalivo) !:J , /"I " 

Appartenenza a OGM 

Caratterizzazione pomologica: /' 
secondo lo standard UPOV o CPVO hww CPVO europaeu) 

l"%' 

Carailerizanr.ione molecolare: 
/.a, - 
"a 

& 2, q- 
finservmzione della fonte Primaria: 

................ .................... ....................... -. 

........ " 

*'.\ 
9 

n ,  C-- 
Data ............ .f ................. 

Il Responsabile 
......................................... 
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I Parte 6 - Protocollo dei saggi effCth~~ti per I'rcccrtnmento drllo ~ t a t o  sanitario 
/ .  .- f ... 

n c&o~ img  O 

itms van enation virus 
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K,  
STATO SANITARIO: D Virus-esente VF d~cirirs-coiitrolhto VI 

CJ , /"i " 

Data. 
'$1 

........................................ /'( , 
P?-'.' 

4 h[. TI Responsabile del Laboratorio - ..................................................... 

/' 
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MEZZI NECESSARI ALLA CONDUZIONE E &LA PRODUZTONE m VIVO DEI%% 
MATERIALI DI CATEGORIA "PREBASE" E 'BASE" ".d 

"a' -~ 
strutture T,:** 

Le fasi di Conservazione e d i  Premoltiplicazione devono essere effettuate in&e o rete a 
prova d'insetti (screen house). Le serre devono avere dimensioni tali da soddiktfre lo sviluppo 
previsto in funzione del volume dei contenitori utilizzati e devono rispondere ai segventi requisiti: 

1 .  la pavimentanone deve garantire il completo isolnmento tra i contenitoff-e i l  terreno o con il 
piano di calpestio chepuo essere realizzato: 2 

- con adeguato vespaio rifuiito con brecciolino o altro materi~6~iberte che assicuri un 
efficiente drenaggio: L& ' "  . 

- con battuto di cemento o altro materiale. In b l  caso tenito4 i cassoni per i 
semeiizai ed i bancali di ambientamento devono essere b&ortuaamente distauziati dal 
piano di calpestio utilizando appositi supporti cli alineii&2ii cm di altezza; 

2 .  esserc provviste di un vospaio perimetrale di almeno 88- di larghezza e di profondità, 
superiore di alme110 20 cm rispetto al piano interno; ,/,% , 

3. provviste di un marciapiede o altri manufatti, dicharati idonei dal Servizio fitosanitario 
regyonale competente per lenitorio. che assicuri& 1:holauienb dail'aillusso delle acque 
supcrficiaii; f ., i-'' 

4. essere realizzate con parali con una doppia reb$cori maglia 201 10 (20 Glilcm in ordito e 10 
fililcm in trama) e prowjste di vextibolo co~dopdia  porta; 

5. piante appartenenti a stati sanitai divers&(;j~ e VT) possono essere allevate nella stessa 
screen house purché separate da doppia rete, 

6. essere protette con rete antigrandine. 
/' 

Allevainento e Produzione 
1. Il materiale di "Prebase"e " ~ a @ ' h k v e  , essere ronsewato in screen house e deve essere 

allevato in contenitori di adegqfit6v6lume; 
2. Ic piantc dcvono csscrc numcriitc progrcssivauicntc in modo stabilc in sito ai  momcnto 

dell'iniroduzioiie; L. 

3. il terriccio o il substra~o~uti'lizzato per i contenitori deve essere esente da Phy!<~phthorn 
cifrophrkora e P. nicot&%e, tale esenza deve documentata: 

4. le acque di imgazion&~devono risultare o essere rese libere da propagali di Pkrfophrhora 
cirraphtkora e P. n@#ianar.; 

5. ogni ccssione dipTatcrialc da parto do1 Centro di Premoltiplicazione deve esserc registrata e 
coinunicata tempe'stivainente (tramite fax e/o e-inail) al Servizio fitosanitano regionale 
competente p&.-remtorio ed a quello del destinatario finale; 

6. tuttele operbzioni devono essere registrate nell'apposito liejiaro di conduzione;. 
7. qudunquc.iatcrvento cesorio deve cssere eseguito con attrezzi disinfcttritj con una soluzione 

al IO% dii.poclorito di iodio. 
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sa io^ incrementali /J 
N&,./ 

1. TI materiale di 'Tiase" delle sezioni inmementali deve essere propagato in screen h&é e 
devoiio essere utilizzati cootenitoti di adeyuato volume; 

2 il temccio o il subst~aui utilinato per i sernenzai e per i contenitori deve esse- e k t e  da 
Phyfaphtora citrophthora e P. nicotianae, tale esenm deve essere documentata; 

3. le acque di imgazione devono risultare o essere rese libere da prnpagauli di f l~~tr )pk tho~-a  
cirrophrhoin e P. nicotianae; .-, 

4. dalle piante delle sezioni incrementali può essere prelevato materiale di kpagazione, per 
l'innesto nei vivai, cenificabile, per due volte e in un massimo di vedqunttro mesi dalla 
dala d'iiirieslc?, e-, 

5. il matefiale delle cultivar del gruppo <<Tarocco» può essere prelevata& sola volta nell'arco 
, , 

di diciotto mesi; 
G. qualunque intervento cesorio deve essere eseguito con attrezzi di'sjiiiettati con una sohzione 

al 10% di ipoclnnto di sodin 7,  ., 
<%\, 

\.! 
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ALL~.~LL~I,~  
C 

MEZZLNECESSARI ALLA CONDUZIONE DELLEPlmTE MADRI ED ALLA %, 

PRODUZIONE IN WVO DEI MATERIALI DI CATEGORTA "CERTIFICATO"\/ 

I Parte 2 - Cnmpi di Piante \ladri .h. . . 1 
I campi di piante madri certificate, sia portamane (PMM) sisia portasemk(Phfs), devono 

rispondere ai seguciiti requisiti: 
1. ubicd in aree dicliiargte, dal Semizio fiosanitario regionale com&tm h e per temtorio, 

esenti da focolai di Tristezza (Citms f is teza  Vmis - CTV) e da alf& organismi nocivi da 
quaranreno. salvo diverse prescrizioni del Servizio fitosanitario medesimo: 

2. redi~zati su terreni che rispmdano ai normali rquisiii di idoneiiàagronomica e sanitaria ed 
esenti da Ph.vrophtora nicorianae. P. cihpophfhorn. tale esenza dive essere documentata; 

3. realizzati su terreni che non abbiano ospitato piante di agi-uml.jk.almeno 5 anni; 
4. nelle aree dove. da parte del SeMzio fitosaniatrio rcgionalexwnpetentc per temtorio, & stata 

segnalata la presenza di mal secco, le Piante Madri &-specie suscettibili alla malattia 
(limone, limoni simili, cedro, lima. arancio amaro e b&ainotto) devono essere coperte con 
rete protettiva al 50% di ombreggiamento; L L 

5. essere localizzati ad una distanza di almeno 100 tgz:rn"cda aLmni di qualsinsi tipo. tranne il 
caso di allevamenro delle piante in co~idizionipli idolamento. i11 strutture a rete a prova 
d'insetto; 

6. avere una fascia di bordo di almeno 4 m e ~ c o s ~ t e m e n t e  tenuta libera da qualsiasi altra 
vegetazione: 

7. essere isolati dall'aflucso di acque supe&$ili; 
8. le acque di irrigazione devono risulta re,,^ essere rese Libere da propaguii di Pl7.vtophtoro 

nicotiarrae, P. citrn~7hthom: /' 

9. le piante devono essere numerate progressir,amente in modo stabile in sito; 
10. nel campo le f i e  devo~io essere &$plkte e distinte per accessione (specie, mltivar e clme); 

qualora su una stessa fila v&iisero allevate aecessioni diverse è obbligatoria la loro 
separazione con interspaiio ddppi'o; comunque i l  sesto d'impianto noli deve essere inferiore 
a m 4 x m 3; della disposiuiane delle piante deve essere prodotta specifica donimentazione 
al Servizio lilosanilana iegiuiirile curiil>eierile per ieii~ilurio; 

I 1. le piante madri ponapame (PMM) possono essere conservate a i  massimo per 20 anni, 
dall'impianto; .-s 

12.le piante madri poFta9cnie VMS) possono esscre conservate al massimo per 30 anni 
dall'impiantn; 

1:. da o&" pianta m S, re ' portamane (PMhl) non si possono prelevare, annualmente, pid di 
1500 mane pQvn oltre complessive 6000 gemme. ad eccezione delle cultivar del ,mpp» 
"Tarocco" &le quali tale limite annuale e di 1000 inarze e4000 gemme; 

14. gli impisg&i;devono essere aliivamenle diresi al fine di conletiere lu sviluppo di parassiti 
~e~eralicedanimali; 

15. qualuque iiiiervenlo cesorio deve essere eseguito con attrezzi disinrenati con una. soluzione 
ai LO% di ipoclorito di sodio. 

- 

Le Sszioni incrementali devono essere ubicate in aree dichiarate, dal Servizio fitosanitario 
reganale competente per territorio, esenti da focolai di Tristezza (Citnis Tristeza V i s -  CTV) e da 
(alkl organismi nocivi da quaranlena, salvo ulterim prescriziou del Servizio GiosatULario 
niedesimo 



20-6-2007 Sunnhrnmtn oudinnvin alla GAZZETTA UFFICIALE SwIe renetale - n 141 

NcU'e sezioni incrementali le piante possono cssere allevate fuori suolo c in piena terra. L</ 
T.? 

B.1- Sezioni Incrementdi in piena terra 
L. L'impianto deve essere realizzato su terreni che rispondano ai normali requisiti dl?%ddneitA 

agonomica e sanitaria. esenti da Phyrophrora nicorianae, P. citrophthora, tale,&&za deve 
essere documentata; r : 

2. l'impianto deve esserc reriliofo su tmeni che non abbiano ospitmo pianrcadi agnimi da 
alineiio 5 aniii; ,Ldd. 

3. l'impianto deve essere localizzato in zone isolate o posto ad una distm~n~di almeno '1.00 
metri da agumeti commerciali e vivai di piante di categoria 'iCACD.iranue il caso di 
impianti realizzati sotto strutture coperte da rete antiafide; 'A\ 

4. nelle aree dove e stata segnalata da parte del Servizio fitosanitario Ggjonale competente per 
territorio la presenza di mal secco, le piante di specie suscettibiL alla malattia (limone, 
limoni simili. lima, cedro, arancio amaro e bergamotio) dwono essere coperte con rete 
proteaiva al 50% di ombre~iamento; *. 

5. le acque di imgazione devono risultare o essere rese libe&& propagmli di P/ptophthot.a 
citrophthorn e P. nicotia~iae; AP- 

6. Ic accessioiii iii inoltiplicazione devono essere distin%"n,fiarceIle ben individuabili della cui 
dispnsizionc devc essere prodotta specifica doqfmentazione al Servizio fitosanitario 
regionale competente per territorio; 4 7. nel campo le file devono essere complete e distimte&r accessione (specie. mltivar e clone); 
qualora su una stessa fila venissero allevate.: autessioiii diverse è obbligatoria la loro 
separazione con intcrspazio doppio; comunque ilsesto d'impianto non devc cssere Seriore 
a n i  2 x iii 1; della disposizione delle piante deve cssere prodotta specifica documentazione 
al Servizio fitosanitano regionale compa~nfe pcr tcmtorio; 

8. l'innesto dei semenzali deve essere esepito a non meuo di 40 cm dal colletto; 
9. eventuali reinnesti, per rimediarc dlc,.fallanze del primo innesto, devono esscre ese,dti 

utilizzando materiale della stessa accessione, in tal caso e tollerato l'iniiesto a non meno di 
35 cm: /.%,' 

10. dalle piante delle sezioni incre&&.ali il materiale di propagazione ben lignificato può essere 
prelevato. per tre volte dalla.daib~8innesto o di messa a dlrnora ad eccezione delle cultivar 
del gruppo '-Tarocco" per Jequali il prelievo è ammesso per due sole volte, con l'intervallo 
di un -o C dopo il contkil6 dcUa coaispond&m varietale; 

l l. qualunque intervento cssbuo dcve essere eseguito con attrezzi disinfdttati con una soluzioiie 
al 10% di ipo~loriio di'sodio. 

C- 
8.2 - Sezioni hcremental4ui contenitore 

l. Le piante devono-,distare almeiio 100 mem da agnuneti comn~aciali e vivai di piante di 
categoria "CXC; tr<anne nel caso di impianti rcaiizzati sotto strutture coperte da rete 
antiatide; /i 

2. nelle a r d o v e ,  da parte del Servizio fitosanitario resionale competente per temtono stata 
segnala&la'presenza di mal secco, le piante di specie siiscettibiii aUa malattia (limone, 
limop~:cihili. lima, cedro, arancio amaro e bergamotio) devono essere coperte con rete 
protettiva al 50% di ombreggiamento; 

3. i terreni ed i subsirati utilizzali devono essere esenti dai lunghi Phytophrora nicotianaee P. 
W~ophthora; tale esenza deve essere documentata; 

\. 0 - ,  
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/ 
4. i contenitori,di adeguato volume (almeno 8 litri). possono essere appoggiati direttament& 

terreno, in tal caso deve essere accertata l'assenza di Phytrrphtom nicritiona> P. 
ci~ophtltora, oppure essere isolati con uno strato di: b .  
- brecciolino o altro materiale inerte che assicuri comunque un efficiente dre gyo. 

dell'altczza minima di cm 10, nel caso si ~~ulizzino teii pacciamanti, I'altezzmnXma del 
<' 

vespaio si riduce a cm 5 ;  !! 
- battuto di cemento o altro materiale, in tal caso i contenitori devono eyer~collocati su 

.. . supporti dell'altczza di almeno cm 21): ,'. -.I , 
5. le acque di irrigazitine devono risultare o essere rese libere da prupdgd&,di - Phvtuphth~rra 

, -. 
Nrvophthora e P rricorianae; 

I, ' 6 .  la  densiti deile piante non deve essere superiore a 8 piante per metrpquadro; 
7. l'area destinata all'allevamento delle piante in contenitore deve c.ontemplare una fascia di 

bordo di m 2. costantemente lavorata o mantenuta libera da erbe,&sranti; 
8. le piante devono essere suddivise in lotti omogenei (pf[, cpecie, cultivar, clone e 

portiunesto), ben individuabili e riportate su una mappa e della &I disposizione deve essere 
prodotta specifica documentazione al Servizio fitosanitaiio regionale competente per 
temfmio; 

9. l'innesto dei semcnzali deve essere eseguito a non m$&i cm 40 dal colletto su portinnisti 
di diametro minimodi ~m 0;8; , . 

' .%, 

10. eventuali reinnesti, per rimediare alle fallanze ddl(primo innesto, devono essere eseguiti 
utilizzando materiale della stessa accessione, in,& &so è tolleralo I'irinesto a non meno di 
an 35; /',!, ; 

1 1 tialle pianve delle senoni incrementali il i ~ Ì f a l e  di propagazione ben ligni ficatori. pub 
essere prelevato per due volte ad eccezione,delle cultivar del gmppo "Tarocco',' per le quali 
può essere ese-~i to  un solo prelievo; --- 

12. qualunque intervento cesorio deve essere,~seguito con attrezzi disinfettati con una soluzione 
ai 10% di ipoclorito di sodio. I 

*r / I Parte C - Vivai (Sememai, Testai P ~i&tr%ni) 

I vivai di piante certificab>i. devono essere ubicati in aree dichiarate dal Servizio 
filosanitario regionale c.ompeteutefwr territorio esenli da iocolai di Trislena (Cilnis lrisleza V h s  
- CTV) e da altii orsanismi-nocivi da quarantena, salvo ulteriori prescrizioni del Servizio 
tì tosatli tario rriedesimo. i' 

Per la produzione diJi%te certificabili è ammesso solo l'allevamento f u o i  suolo. I vivai 
devono rispondere ai segqerrki requi si ti: 

1. Devono essere ihlizzati subsirati esenti da PI,.vfophtorrr nicotimae, P. cifiophfl~ora e da 
P ~ v l e n c u s  vf&zrs, T:ylcnchulirs srrnipcnriruns. tale ecenza deve escere documentata; 

2. le acque di,~rigazione devono risultare o essere rese libere da propagauli di Phyrophrhora 
cifrr~phthora t?' Y riicotiannr?; 

3.  i cassoni LA~izzati per la realizzazione dei sernenzai devono essere isolati dall'afflussn delle 
acque s&er!liciali e sub-superticiali e non devono essere a diretio coniallo con i l  suolo ma 
solled&i di almeno 10 cm; 

4. p~itirtrdrll'u~ilizzo i cassoni devono essere tratiali con uua soluziuue di ipoclwitu di sodiu al 
--, 
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/ 
5. i contenitori, di adeguato volume, possono essefe poggiari dittamente sul terreno, in&&/ 

casa esso deve essere documentata l'assenza di Piptvphrora nicvtianae, P. citt.»ph&ir<;: 
oppure essere isolati con uno strato di: 
- brecciolino o altro materiale inerie che assicuri comunque un efficiente dre&&io. 

dell'alteza minima di 10 cm; nel caso si utilizzino teli pacciamanti, I'altezrami.%ina del 
vcspaio si riduce a 5 cm: r ' 

- bathito di cemenfo o altro materiale; in tal caso i contenitori devono e s ~ s r ~ ~ o l l o c a t i  su 
supporti dell'alteza di almeno 20 cm; :,~,-,) 

6 .  i semenzali delle specie sensibili al mal secco devono essere posti sotto b ~ e r i u r a  con rete 
ombreggiante al 50% se distanti meno di 50 metri da inipianti di limoni;'? 

7. i semenzali da trasferire nel nestaio devono avere almeno 4-6 fÒ3lie completamente 
sviluppate. tali da poter distinguere gli ibridi naturali dai seinenzalid~arkjne nuceiiare; 

R. le piante devono essere siiddivise in lotti omo~enei (per specie, cultivar, clone e poriinnesto) 
costituiti da un massimo di 4 file, benindividuabili e riportati s@na inappa; 

9. i contenitori devono essere disposti ad una distanza non inferibrè a cm 20 sulla fila e i lotti 
devono essere distanziati di almeno cm 50: -. 

10. l'innesto deve essere ese-dto a non meno di cm 30 dal &lEtto su portimesti di diameuo 
minimo di cm 0,6. Gli organi preposti ai controllo posd&ao autorizzare l'innesto ad altezza 
minore solo nei casi si u t i M n o  poniunesii ncmimlnu.. Eventuali reinnesti per rimediare 
alle faUanze del primo innesto, devono essere esebi t i  utilizzando materiale deita stessa 
accessione; in tal caso è tollerato l'innesto a non d e n u d i  cm 25 dal colletto; 

1 1.  qualunque ifltervento cesorio dme essere esegui& con attrezzi disinfettati con una soluzione 
al 10% di ipoclorito di sodio - (-2. 

5a 

/' 
/v '-4 ; i.B" 

"a 
& %,.\ C- *, 

i-Y 
v- e i '.. 

A?- 
/\ 
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A L L ~ . ~ L L ~ / ~  
C 

T ~ L A  STATO S.ANITIYIIO w ~ ~ - ~ ~ ~ ~ ~  E " F ' I R U S - C O ~ O L L A T ~ ~ ~  
DELLE FONTi PRIMARIE E DELMATERZhLE DI CATEGORIA ''PREBASEW 

"BASE" E "CERTLFICATO 
MALATTIE E ORGANISMI N O C M  DI CUI DEVE ESSERE ACCERTATA 

Rame ufficiale/ scientifico Organismo nncivolmalaitia 

ifrus variegarion virus / ariesatura infettiva / 

Stubborn 1 Spiroplmmn citri:- . - ,  .. . . .r, .i;  ij ;::>.:.. . , . , ' i."':', ; L. < ,.. <.: ~" -.O..........- . . . . . . . . . . . . . .  . . .  . . . . . . . . .  . . . . 

C';/>-JI.! f~o(,i~rt;.v v i ~ ( ~ ; d  1 Fsncoriile 

I Citru.~ carhei-ia viroid 1 Cachessia l' I H S V ~  1 x 1 x I , 
V1 RIIS SIMlI.1 . . 

b 

,8llca\c g J I l 1  I ('o:i:ariti g>innios i  C, G x x 

l ' I l l 

Kumquat disease &falattia Kumquar I K ~ V  X 1 
Rounh lemon incomaatibiliv B Iiicornoatibiliti limone ninoso I RLel X 1 I 
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CONTROI,LI SANITARI 

I Parte 4 - Su mnterialc di catrgoria "Pre-base", 'Base" e *Crrtifirato" y ,' 1 
'! 

Virus, Spiroplasmi, Tiroidi, Virus-simili e Fiinghi .- . 
sono pr-evisli due tipi di wniriilli: k.i/. 

1. Visivi: da effettuarsi su tutte le piante ed ogni anno. in concomitanzlb,:con i1 periodo di 
massima espressione sinloinakolqica delle singole maiaìtie; ivi w t t i p r ~ ? i  mal secco, 

2. Sansi di laboratorio: esepiti secondo i protocolli indicati nelle tgbale I e 2 del presente 
al legalo. . -' L#-';:. 
Nelle sezioni incrementali e in vivaio sono previsti caiitrolli pisfii da effeiiuarsi su tutte le 

piante ed ogni anno, in concomitanza con il periodo di massima esp?essione sintomatologica delle 
ingole inalatlie, ivi compreso i l, mal secco. T . 

T? 
Tutto i l  materiale dnivante dalla prima m o l t i l i l i c a ~ o ~ ~ ~ l l a  fonte priniaia all'ingesno nel 

Centro di Conservazione per la kemoltiplicazione o nelle-ltre fasi deve essere singolarmente 
soitoposio agli acceriamenii sanitari e di c~rrrispndenza~vanetale secondo le procedure riportale 
nelle tnbellc l C 2 dcl prescnte alcgato. p, 

h !/' 
I .  

I Pnrte B - Siii terreni e sui substrati impiegati In ogni fnse 

Analisi mitologica mediante isdamento'su i~iiiezzi sqleìtitiv per Phyiop!~ioru nicolianoe, P. 
n'tropl7rJloin su campioni prelerrati secondole seguenti modalità di campionamento: 

- nsi ~ub~tra t i  sari prelmto un campidne ogni i m3. costituito da 10 subcampioni, pcr un 
volumecomplessivo di almeno I litrof 

- sul terreno. prima dell'impiantdeprima di qualsiasi lavorazione profonda 1 campione per 
ettaro costituito da 10 siibcam@iaui per un volume compleusivo di almeno 1 Litro. 

P 1  
Analisi nematologica me@am tecniche di isolamento per P~a@lcnchirs vuhirrs, 7J:kmchli7trs 

seniipenerrans da eseguirsi su campioni prelevati secondo le seguenti modalitàdi cainpionamento: 
- per i substrati: sarà pfelevato un campione ogni 5 in', costituito da 5 subcampioni, per un 

volume complessivo diàlrnerio 1 litro: 
- per i terreni: p r i m ~ l l ' i m p i a n t o  e prima di qualsiasi lavorazione profonda. l campione per 

ettaro costituito h.5 subcampioni per unvolume complessivo di almeno 1 litro. 



P .  Tahel z~l.rProcedure per la verifica dello stata sanirnrto "Vims esente" e "Virus Conhollato" delle Fonti Primarie e delle Piante Madri Portaceme 
(PMS) e ~ e ~ f & h r ~  (PMWf) di categoria "Prebase" e "Base"' 

I \Inintiin u 
Or~:inirmo 

- 
' CO\lROI.I I 

Unenazinni i i ske  Saggio hinlogico I Saggio di lahnratorio*: sierologico o molecolare ., 
nocivo 

ICRSV D a h  ripiaa uegeiaiiua M e  Pompeho, Su tuite,@iaule n e l l ' m  
C\'EV sirm a teiiipmtiirc di 2S°C redm Elmg $61-SI di h anni -?,pf' 

Ciinnge tmyer 

CW/CCLV 

CPsV 

SDV 
CTT.V 

KLel Dalla riprem vegeraiiva Annuale 
sino a tcmpcnihue di 25-C 

lunitatauientc 3 S j ~ i ~ o p / u . ~ n i ~ i  citi.; il saggio di Iabn3toiio cousistc in un Isolaitiento iu ooltun 

Epnta4 
-~ ..-, . ~ , ~  .~-,~,.- ,~~ . , . ~ ~ < ~  =, .~ ~ .~ - ~ . ~ .  l~ :,,. . ~ - . 

consigliato ~- 
.,,. ~ - 7 -  ~ . . .  . ,, " , s , ,  ,:,:,,,;7;:;;:2.i- ,~:T.,,!,,:':,,;',:.i:i~.:':,,: ,,~,;;:;''',;;:.;;: ,,1;;;,,:,::,::,;2:;i.:;:.::z; ,:::,::*::".i, ,-, .. A,d,".,3~::, ..,, ,... L;;i,,": ',w~$,,',;~ ;p;::;,I-; ::.!I:,,. ;:;,,~,&~j,a;;p~,~~,:~,i$ ~,;,+; , , : I , l  , , , l  " :,,,;, * ". . ,  ., 1 ...,, i: : . t.,, ::,..,:i .... ~",. .,. L!".::; :: . ..L ' . C '  ." ;::.7:..,-,,. - e.:..;-. 

siuo a tcmpzrdiure di 2 5 T  
Diilld npresi~ regetalivii 
sino a tempzmtnre di 25'C 
Dalla ripresa vc$ctativa 
siiin 11 krtip6nilii~ di 25OC 

Dalla nprem vegetativa 
SUIO a kitipzralure di 2j°C 

Periodicità 

CTV 

~ 

h l i i l e  " 

b a l c  

Auimale 

Indicalore 

CiLltV I Dalli1 cipron \~@ativa Animal@ I Pompclma I 0pi 3 anni a partiir dal 3" I I 

Dalla civica ve.geliiii\-a ' 

siun B t e m p e ~ d m  di 25°C 

-, 
G@np 
CRdm'ÉBal: 
kancio dbldccv 
~WO~CIIW i i>i , i@ " 

bz, 
Dweet T.mgor 
CiIrait~e tra)'er . 

Perindicità 

. '  Aiimiale 
. , 

anno 

Ogni i anni a pank da1 3' 
:I ,1110 

Sii tune le piante nell'arco 
diq  m u  

Perindicita 

Limella niessicaiia 

Epnm e tipo di campione 

Su hitte le piante 
li~ii'airo di 3 anni 
Su tunc Ic piantc 
iiall";irco di Li :uitii 

Ogiti? anil i  

Fiori e forlie: diilla Upresii vegetaliva sino 
a ternperahun di 2SaC 
Fion: prclwati in pnniarcm 
m [~relzvnlr iii priii~iveni ed ;;iililii~io 

(si110 a teniperatme di ?S°C) 

Sii lutie le piante 
ogni -o 

-g- prelcviile i11 primacid ed i11 
autimo (sino ii feii~perature di2 jnC) 



Tabena 2: Pro ' P ed@e per la verifica dello stato sanitario "Vims esente" e "Virus Controllato"delle Piante Madri Portaseme (m\/lS) e Potiamarze 
(PìvM) di catcgona "C.irtifjcato" 

, . \> 

l 
tu 
O 

l 
sino a temperahm di 25OC 
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A L L ~ . ~ L L ~ , ~  
C 

CONTROLLI D1 CORRLSPONDENZA GENETLCA -% 

W 
[ Parte .i - Sul materiale <li catqoriu "Pre-l)usc" e .'Bflbe" -. %-. 1 

r.- 

La certi ficazione di corrispondenmvarietale per le niltivar e per i portinnesti'!&.,nlasciata dal 
Servizio fitosanitario regionale competeute, dopo aver osservato un ciclo vegetd'tiv,o e produmvo 
siifficiente a permettere di vaiutare la piena corrispondenza al fenotipo nel periodo di massima 
espressione fenologica. e-. i' 

Successivanieiite. durante l'epoca di maturazione, dovra effeftua&.~,tin controllo visivo 
annuale sulle caratteristiche produttive. ::A 

, 'L>. 
I Yartc H - Sulle i'ianlc Madri Certiiicnte 

La certificazione di corrispondenia varietaleper le cultivar&per i pommesti è rilasciata dal 
Servizio fitosanitario regionale competente, dopo aver o s se rva th  ciclo vegetativo e produttivo, 
prima di potere procedere al prelievo del materiale cemficat?.,., 

Successivamente. durante l'epoca di maturazione"-dovrà . . effettuarsi un controllo visivo 
annuale sulle caratteristiche produttive. 
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